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Giovedì 18 luglio 2019 5PUGLIA E BASILICATA

LA SENTENZA LA CORTE COSTITUZIONALE SULLE EMISSIONI ODORIGENE: «LA REGIONE NON PUÒ INTERVENIRE NELLE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI»

«No al controllo odori nei grandi impianti»
La Consulta demolisce la legge pugliese

l BARI. La Regione non può richiedere il
rispetto delle misure in materia di con-
trollo delle emissioni odorigene all’interno
dei procedimenti di Autorizzazione in-
tegrata ambientale, né di quelli «nazionali»
(per i grandi insediamenti) né di quelli di
competenza regionale come gli impianti di
trattamento rifiuti. È la conseguenza prin-
cipale della sentenza con cui la Consulta ha
dichiarato incostituzionali due articoli del-
la legge 32/2018, impugnata dal governo lo
scorso anno sulla base di un’invasione
delle competenze statali in materia.

La pronuncia della Corte costituzionale è
piuttosto complessa e l’impatto pratico
andrà valutato in maniera più approfon-
dita. Ma, nei fatti, sembrerebbe aver finito
per svuotare di contenuto la legge entrata
in vigore esattamente un anno fa, e ap-
provata dopo una lunga battaglia politica.
Sotto la scure della Consulta è finito anche
l’allegato tecnico in cui sono contenuti i
limiti di concentrazione degli odori: se-
condo i giudici delle leggi, infatti, la giunta
non potrà modificare l’allegato con una

semplice delibera, in quanto la forma
prevista per la delegificazione è il re-
golamento ma la legge ha mancato di
fissare i principi di massima necessari. Ne
consegue, per quanto è possibile capire,
che viene meno anche la possibilità la-
sciata alla giunta di ampliare (sempre con
delibera) anche il campo applicativo della

legge.
Esultano i gestori di impianti per il

trattamento rifiuti, come ad esempio quelli
di compostaggio, ormai tutti sottoposti al
regime autorizzativo dell’Aia e dunque
fuori dall’applicazione dei limiti odorigeni
fissati dalla legge regionale che non po-
tranno più essere imposti perché non c’è
più l’obbligo di sottoporre quegli impianti
a Valutazione di impatto ambientale. Il
controllo degli odori rimarrà dunque con-
finato a quelle poche tipologie di impianti
non soggette ad Aia. Secondo la Consulta,
la Puglia avrebbe messo le mani su una
potestà che «nella materia in esame di-
viene ancora più rigorosa laddove le in-
stallazioni interessate siano assoggettate
ad Aia di competenza statale». E in que-
st’ultimo ambito, è detto in sentenza, «la
disciplina dettata in materia di riduzione
delle emissioni in atmosfera (all’interno
della quale risulta ricondotta quella af-
ferente le emissioni odorigene) non deve
trovare applicazione per le installazione
soggette ad Aia». [m.s.]

INQUINAMENTO Confronto sulle competenze
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